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L'INTERNO 
1 L A V O K A T O l t l I T A L I A M PIIKl'AIIAiXO IL C O . X t a l t l S S O IH I X A ViiìL cz 

La lotta contro il tugurio 
oDieiiivo centrale degli edili 

La relazione del sen. 0. Putlnati al Congresso nazionale di Reggio Emilia 
I successi della categoria — La tragica catena di infortuni nei cantieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 23. — 
Con la relazione del segreta
rio responsabile uscente, s e . . 
Otel lo Putinati, circa trecen 
to delegati in rappresentanza 
di oltre 400 nula lavoratori 
edili ed aflini di tutta Italia, 
hanno iniziato s tamane i \a 
vori del terzo Congresso na 
rionale della FILEA, al Tea
tro Ariosto. 

Si notavano fra 1 presenti 
Il finlandese Aarne Saartnen. 
segretario generale del dipar
t imento internazionale degli 
edili , parlamentari e dir igen
ti di organizzazioni democra
tiche. Lettere e telegrammi di 
adesione sono pervenuti alla 
presidenza dai lavoratori del
le Federazioni di Ungheria. 
della Germania orientale, del 
la Bulgaria, del l 'Austral ia, e 
da altre località italiane <-
straniere. 

Fin dal le prime battute t'
apparso chiaro che tre sono 
le direttrici fondamentali dei 
lavori: lo svi luppo de l le atti
vità edil izie, la lotta contro 
il « t u g u r i o » e la soluzione 
del problema della casa nei 
quadro di una politica di ri
nascita nazionale. Le ha soi-
tolineatc il sen. Putinati nei 
uno intervento e le ha svi lup
pate a fondo il segretario 
Brodolini, trattando il secon
do punto all 'ordine del gior
no, nel tardo pomeriggio. 

Il sen. Putinati ha illustrato 
le numerose lotte sostenute 
dalla categoria dal le rive del 
Sangro a quel le del Po, dal 
Veneto alla Sicil ia, ed i sue 
cesti ottenuti in difesa de4 
diritti dei lavoratori per un 
miglior tenore di vita, per la 
pace, la libertà ed il lavoro 
dalla data del 2. congressi. 
svoltosi a Napoli nel set tem
bre 1949 ad oggi. E' sopratut
to in direzione della realizza 
zinne del Piano del l a v o r i . 
che v a l i a m o i maggiori sue 
cc."i ottenuti dal la categoria. 
anche se ciò non mette affat
to >n ombra l e numerose vit
torie di carattere contrattua
le ottenute in questi ulirri 
noni. 

Particolare r i l i evo hanno 
avuto nella relazione d'aper
tura i compiti che attendono 
la categoria ne l le lotte contro 
il supersfruttamento ne l l e sue 
diverse f o m e e contro gli In
fortuni e l s malat t ie profes 
sionali, Tegivtratl in punte a l 
t iss ime nei Mezzogiorno e 
ne l l e Isole. Il supersfrutta-
mento si registra in quei se t 
tori d o v e ad una forte d imi 
nuzione del l ' impiego di m a n o 
dopera ha corrisposto un au
mento della produzione. 

Al supersfruttamento sono portuali. Enti costituiti per pub
blici servizi nell'interesse gene
rale. e la Federazione Italiana 
Lavoratori del Porti, in rappre
sentanza di tutti i portuali, di
fenderanno con tutti i mezzi le-
cllo un ordinamento pubblicistico 
che nel porto di Genova si svol
ge da circa 50 anni e negli «Itu 
porti da quasi 30 anni • 

Per un minimo di salario 
ai lavoratori degli Enti Lo. ali 

VENEZIA. 22. — 1 lavoii del 
3. Cungresso nazionale dei dipen
denti degli End Locali sono pro
seguiti oggi. Il segretario della 
Federazione. Clilmicnti, ha t e t 
tato il problema degli oiganu-i. 
la cui approvazione dovi ebbe es
sere data dalle Prefetture e timi 
dal Ministeio. che non può co
noscere le condizioni particolari 
di molti comuni 

L'oratore ha rilevato In neces
sità di ottenere un conti atto di 
lavoro nazionale che stabilisca un 
minimo di salarlo e tutte le nor
me giuridiche necessarie pei una 
giusta regolamentazione dei rap
porti tra gli Enti Locali e I ri
spettivi dipendenti 

legati gli innumerevol i infor 
tuni sul lavoro che si vanno 
verificando in numero sempre 
più al larmante. E' necessario 
— ha continuato l'oratore — 
che siano istituiti nei cantie
ri, nel le cave ecc., comitati di 
sicurezza dej luroro, che sia 
intensificato il controllo degl ' 
organi predisposti alla pre
venzione degli infortuni e che 
siano seve rumente puniti gì. 
imprenditori che trascurano 
le norme di sicurezza 

Nel settore edilizio il 30 *'• 
degli infortuni sono causa ì 
da cadute dall'alto, il 2(>'/i d t 
imperfezioni del le installazio
ni, il 15*i dal le cadute d< 
materiale dall'alto. il !(»•/• 
dallo scoppio prematuro di 
mine, il 10*'i da attrezzature 
scadenti ed ti 9"« da maneg
gio di materiali pesanti. N e i 
vi è quasi impiesa o cantiere 
dove non si sin verificato UT. 
incidente. Con i soli d a r 
frammentari in possesso de l 
la FILEA, si può affermare 
che ogni ora cade un mura
tore e che osni giorno muore 
un operi.io 

Le rivendicazioni d i l l a ca 
te^or-a nel campo del la m u 
tualità e dell'assistenza som-
strte trattale nella parte fi
nale della relazione del sen. 
Putinati. insieme alla quest io 
ne del collocamento che v ie 
ne tuttora, qu^-sì ovunque, ef
fettuato ignorando la legge 
del 1949. L'oratore ha sottol'-
nento infine come la legge 
Rubinacci abbia in effetti pri
vato quasi un mil ione di la
voratori stagionali del dirit
to alla pensione e come il 
oiano governativo sui eantier; 
di lavoro tenda tra l'altro a 
realizzare l e onere pubblich.* 
dimezzando 11 salario ai lavo
ratori, al lo scopo evidente d" 
«tonrnare altri miliardi per 
le snp*e di riarmo 

ERMANNO MONTANARI 

ZD. 
Di Vittorio porla domenica 
al Congresso degli statali 
Novella a Ferrara e Yicenza, BitossI ad Arezzo, San
ti a Palermo - Lizzadrì al Congresso dei portuali 

La voce dei lettori 
| IL DIBATTITO SULLA MARINA ALLA CAMERA 

Gli scandalosi guadagni 
degli armatori privali 

L'intervento del compagno Jacoponi - Un buro
cratico discorso di Segni sul bilancio della P. I. 

Discriminazioni 
al Ministero 
dell'Africa'Italiana 

1 Congressi de l le Federazioni 
razionai' di categoria de l le 
Carnet e confederali del l a v o r o . 
in pi epurazione del H. Con
g r e g o iri.tario della C C5 I L.. 
s, susseguono con ritmo inten
so e con l;i pai tecipa/.'one at
tiva de; membri del la Secre 
t i - fa confederale. 

L'n>i. Di Vittor o pronunce
rà il d «corso inaugurale a! 
Congre-sn desili Statali che 
iniror.'i < suoi lavo! \ domenica 
20 matt-ra ni Teatro Fl'seo in 
Roma e che proseguirà fino 
al aiorno 30 Lti"edl l'ori D 
V'ttorin T.te*A-errà al Coneres
t i d«>l'.a F e d e n d o n e Lavora-
• •>r- Albergo e Men«;i e marte-
ili pH"-"C'i/.erà a'Ia chiusura 
del C<'-"-."c<-> - l e normali a 
Cìenova. 

Que-to C'ongiesMi sarà aperto 
domeivca 2fi dal l 'ou. l . i /zadrl . 
che t-ab do 23 ii tei verrà a' Con
g r e g o della Carnei a lei La
voro de La Spezia. 

Ari; importanti Cuigr is»! 

d e l l e Camere del Lavoro di 
Ferrara e Vicenza parteciperà 
l'on. Novel la, ed il --eri BMos»-
pronuncerà il d i -co i s , , di eh u-
stira del C o n f i t e l o della Ca
n o r a del Lavoro di Arezzo La 
Camera del Lavoro di PI ' . -T 
mo concluderà domornra 2(ì :! 
suo Couere.sso con r--'.'c- v i - ì n 
dell'ori. Santi . 

Al Congresso della F<d 
zione Lavoratori de ] lTd 1 z a 
< Reggio Emilia) ed a quello 
della Federazione Min.itwii 
(Pesaro) parteciperanno i Vi
ce Segretari Rrs-i, K<>.. e Li 
ma. mentre il Vice S e - r c f i r i o 
Bn-vhi prenderà pa*te a> Con
gressi de l l e C a r n e e del Lavo
ro di Ave l l ino e C i o t t a L'ori 
Maglietta, del Direttor o con
f i d e r a i . interverrà ai Con
ni e.-si de l l e Camere del Lavino 
di Salerno e Benevento e l'on. 
Sacchett i rappresenterà la 
C.G.I L. al Conuresso del la Ca
mera del Lavoro di Bolzano. 

^ Il min i s tro della P I. S E -
ì N I . ha conchi.su ieri m a t t i 
na ol la Camera il d ibatt i to 
sul suo bi lancio con un d i 
scorso che gli stessi deputat i 
democris t iani debbono aver 

(g iudicato M'ur.sutnente in t e -
j t e s s a n t e se hanno disertato 
! l'aula in massa . (Al la line del 

" ' l d i s c o r s o .si c o n t a v a n o Ira i 
|bulichi del centro, e s a t t a m e l i -

' - j l e ali deputat i d e l l . o n o r e -
| \ 'o!e Segn i ha e s a m i n a t o i 
problemi del la scuola dal 
punto di vista del la o r d i n a 
ria a m n i i n i s l r a / a i n e e la sua 
e s p o s i / i o n e è r i sul tata mol to 
burocrat ica . 

e l e t tora l e de l 1948. 
A l l e 14 la seduta è stata 

tolta e r ipresa, d o p o appena 
un'ora e mezza , per la d i s c u s 
s ione di un n u o v o bi lancio, 
t inel lo de l la mar ina m e r c a n 
tile. Per p r i m o ha parlato 
l'on. S A L E R N O (PSDI) . Dopo 
una in troduz ione e log ia t ivo , 
eg l i ha m e s s o in luce l ' invec 
c h i a m e n t o del la nostra flotta 
c iv i l e e ha Invi tato il m i n i 
s tro a i n c r e m e n t o r e le c o 
struzioni a i u t a n d o soprat tut to '_'," 
gli armator i pr ivat i 

Contro l ' or i en tamento pr i 
va t i s t i co de l la pol i t ica m a r i 
nara del Rnverno si e e s p r e s -

d e c i s a m e n t p il c o m p a g n o 
n 

La m a n c a t a r e - a l i / z a / i o n e p 0 

di quel programmi» di riti- "-olialista D U C C I . p o n e n d o 
n o v u i w n t o mora le e m a t e r i a - 1 r i l i e v o la m a n c a n z a di un 

IL RAPPRESENTANTE DELL'UNIONE INTERNAZIONALE PARLA A PESARO 

I minatori di lulla Europa 
schierali «unirti i l piano Se human 

L'apertura del V Congresso della FIDE - Il discorso di Leon Delfosse 
e le adesioni delle Federazioni Minatori dell'Europa orientale e occ. 

le del la scuola , che fu a u s p i 
cato dal popolo i ta l iano dopo 
!a cacc ia ta dei nazi fasc is t i . 
ero s tata la crit ica pr inc ipale 
degl i oratori di O p p o s i / i o n e . 
S u q u e s t o il min i s tro non ha 
det to una parola . 

La q u e s t i o n e , egl i ha d e l 
lo. non è di faci le r i so lu / io 

p iano o r g a n i c o per la vico- 1 

f i n i z i o n e del nos tro p a t r i m o 
nio nava le . 

t 'na crit ica a fondu a l l ' in -
di i iz . /o i m p r e s s o dal g o v e r 
no nl la r'cnstrttziono del la 
mar ina m e r c a n t i l e è stata 
quindi portata dal c o m p a g n o 
TACOPONI. Egli ha o s s e r v a -

I Dortuali e la derisione 
<fel Consiglio di Stato 

In relazione alla decisione adot. 
tata dal Consìglio di Stato sul 
ricorso proposto dalle Compagnie 
dei lavoratori portuali di Geno
va, la Federazione Italiana Lavo
ratori dei Porti precisa:. 

« a) che della decisione -e dei 
suoi egetti si potrà discutere 
quando sarà nota nel suo conte
nuto: b) che il Consiglio di Sta
to giudica soltanto delle legitti
mità e non del merito del prov
vedimento del Ministro e tanto 
meno della opportunità e della 
convenienza e. quindi — quale 
che sia la decisione entro 1 limiti 
suddetti — rimane aperta la con
tesa. che II Ministro ritiene de
finita; e) che tutte le compagnie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PESARO. 23. - Con un di
scorso inaugurale tU'l (Iteti no 
ilei monitori animili All'Ito 
Sussi, /ialino acuto m u t o sta
mane nel •• purffinieiitino « del 
Pulu22o dello Provincia a Pe
saro, j lavori del V Conyresso 
nazionale della Federazione 
Lavoratori Industrie Es t r a t t i 
v e (F.l L.I.E.). Sono p resen t i 
i membri del Comi t a to Diret
tivo uscente, Leon Delfosse 
dell'Unione Internazionale Mi
natori, Albert Balduzzi della 
Federazione dei minatori fran
cesi e centinaia d i delegati di 
tutti i centri minerari d'Italia 

Federico Rossi, vicesegreta
rio della CG.I.L. per la cor
rente cristiana, ha portato alla 
V assise dei m i n a t o r i e cava
tori italiani il sriluto della 
Confederazione 

Quindi, ascoltati e salutati 
con fervidi applausi i voti 

Squadracce alla maniera americana 
contro gli scioperanti di Maccarese 

Atteggiamento tracotante dei crumiri reclutati nel Bergamasco 
La lettera da Sezze — Chi ha provocato i due gravi incendi ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACCARESE, 23. — Al le 
13,30 di oggi, per la seconda 
volta in due giorni, l ingue di 
fuoco hanno avvol to il fieno 
ammassalo in grandi « stipe » 
e ce auto a l le fattorie di b i s e 
ca rese. Il fuoco è d ivampato 
al l ' improvviso ne i pressi d e l 

gamaseo e d e l Bresciano 
crumiri, che, per la sitSaa am
missione appartengono ad una 
lega di «-spezzatori di sciope
r o » che vengono usati nel cor
so de l l e otte nel le campagne, 
sono giunti sul posto protetti 
da uno schieramento imponen
te di polizia. 

Gii « s p e z z a t o n di sc iopero» , 
v ivaio , subito dopo il passag- che percepiscono duemi lacm-

I mi , abbia bruciato decine di 
milioni nel tentativo di spaz
zare una lotta che riguarda il 
pane di tremila famiglie. E' 
una questione che v a n a ormai 
i limiti di una lotta s indacale 
per entrare m i campo d i l l a 
competi nza del Parlamento e 
del Governo. 

ANTONIO PEKRIA 

gio di una ronda di poliziotti 
e di carabinieri- Alcune dec i 
ne di quintali di fieno sono 
andate distrutte in un baleno. 

Gli incendi di questi due 
giorni (ieri 250 quintali di pa
glia sono andati in fumo poco 
dopo le 22) tonno un s igninca-
to gravissimo. I 3000 dipendenti 
della azienda sono infatti da 10 
giorni :n sciopero reclamando 
i miglioramenti salarial i p e r i 
braccianti, il rispetto de i c o n 
tratti per i compartecipanti e 
fi pagamento degl i arretrati 
per i vaccari . 

Durante questi d icc i giorni 
i rappresentanti de i lavoratori 
hanno ottenuto di poter inta
volare trattative c o n l'Ufficio 
regionale de l Lavoro, sono r iu
sciti a imporre l e loro r ichie
ste al l 'attenzione del l 'opinione 
pubblica, facer.do intra w e d e -
re quali danni derivino alla 
produzione dal prolungarsi di 
ima vertenza su questioni c h e 
possono essere risolte in p o 
che battute. Durante quest i 
dieci giorni non si è verificato 
•un solo caso di diserzione 
tra i dipendenti de l la grande 
azienda. 

La direzione del la * V a c c a -
rese ». per tutta risposta, ha 
tentato di stroncare la lot
ta ricorrendo a prova razioni 
in grande st i le: in un pri
m o tempo essa ha portato 
nell 'azienda braccianti rec in
tati. con una promessa di 
lavoro, a Sezze, a Bel legra e 
in altre zone arretrate de l L a 
zio. Dopo qualche ora di l a 
voro, ì braccianti reclutati per 
i l crunv.rag^-.o, hanno abban
donato Maccarere e proprio 
ieri è giunta a d i scioperanti 
ur.a commovente lettera d» 
Sfzze, cr-ntenente esp-essfonl 
di «cu?a e di r n g r a z i a m e n t o 
da parte dei brace anti che In
consciamente e per poche ore 
sì erano prestati a l lo sporco 
tentativo della direzione. 

Fallito aue . tn primo tenta
tavi. la « v - i c à si è rivolta al 
Nord r i u n e n d o a reclutare un 
centinaio di montanari de l B e r -

quecen'.o l ire al giorno più il 
\ -:tto, dormono ins .eme con ì 
poliziotti e vanno al lavoro 
c iascuno accompagnato da due 
adenti armati . Si tratta in 
parte d i povori diavol i c h e la 
fame spinge ad un mest iere 
infame, in parte di contrab
bandieri , vecchi rottami d e l i e 
squadracce fasciste, pronti" a 
qualsiasi provocazione ed a 
qualsiasi v iolenza. Stamane 
uno di questi fisiiri ha m i 
nacciato con la forca un vac-
caro che tentava di dimostrar
gli tutto il male che andava 
facer.do, gridandogli sul v . so 
che a lui, protetto dalla pol i 
zia, tutto era permesso. Lo s tes
so concetto è stato ripetuto 
poco p iù tardi da un carabi
niere ad u n gruppo di donne 
che gridavano contro le squa-
dracce . 

I metodi « a m e r i c a n i » della 
«Maccarese» stanno dando frutti 
paurosi- II best iame, al imentato 
con mangimi concentrati , depe 
risce, producendo u n quarto del 
latte normale (e a Roma già s: 
verificano casi d i alterazione 
d e l la t te d o v u t o al l 'eccesso di 
grassi e d i mater ie prote iche) . 

Oltre a questo gli Incendi. La 
polizia ha scoperto la corda 
di un pioco pericoloso arre
stando alcuni scioperanti e ten
tando d i far ricadere su di 
essi la responsabil ità d i quanto 
è accaduto. 

In effetti al . c e n t r o 2 3 - , 
d o v e si è verificato l ' incendio 
di ieri, si sono 'Visti gli spez
zatol i d> sciopero fumare e 
gettare fiammiferi ancora a c 
cesi sul le • stipe ». A l « c e n 
tro 15» una contadina ha d e 
nunciato ai carabinieri vm a l 
tro crumiro che ripeteva l o 
ste .«o scherzo cr iminale . In 
ogni ca«o gli .scioperanti si so
n o mess i a disposizione de l l e 
autorità p e r punire coloro I 
quali si rendessero colpevoli 
di crimini de l genere. 

La cnta più grave è che la 
«Maccarese» — che è uVaztrn-
da I.R.I. controllata dallo Sta
lo , abbia adottato questi s ìste-

II cinquantenario 
della F.LO.M. 

Dal 1. «I 5 novembre p. v. 
avrà luoso a Livorno )'XI Ton-
firesso nazionale della FIOM. rh<> 
coincide anrtie eoi rinrjuantesi-
mo anno di vita della glono>a 
organizzazione imitarla dei lato 
ratori metallurgici italiani. 

Il giorno 4 il compagno Di Vit
torio, secretarlo cenerate delia 
CGIL, parlerà al Congresso. 

augurali del sindaco di Pe
saro e del l 'assessore pratnu-
i iole <fi.lt. Arcaiiyeli , i cou-
grvssisii hanno enlusmsuvu-
ii ente incolto una de|i'(;a:ione 
di daiiiie nominata ieri dal 
Convellilo nazionale dilla As-
soituzione amiche delle minie
re, che ha voluto donare alla 
(i rande assise dei inii inion 
italiani una bandiera della 
pat e. 

t " stata data lettura, fra ali 
applausi dei congressisti, dei 
messaggi di numerose Camera 
del Lavoro e Federazioni d ; 

• t'-r/nrin. nonché de l l e ade
sioni tiri sindacati m i n a t o r i 
del Belgio, della Germunia 
orientale, della Cecoslovacchia. 
della Romania, della Scozia e 
dell'Inghilterra. A questa pun
to il Conyre.\so ha de lega lo 
una sua rapp'eseiitiurn ni fu
nerali del giovane minatori 
caduto ieri :ut lavoro n l'er-
ticara. osservando, per ono
rarne la memoria, un minuto 
di silenzio. 

Snlutatn da una calorosa e 
prolungata ovazione ha preso 
quindi la parola Leon Del'os-
se. dell'Unione internazionale] 
dei minatori. Delfosse ha esor
dito dichiarandosi Urto e ono
rato di trovarsi velia patria 
di Ciusenpe Di Vittorio, gran
de e amato dirigente e difen
sore dei lavctTutnri di tutto il 
TwiTi'fn. e ha prnrptfliilo tir-
ni'nrjandn la nc'('*'a jwl't c^ 
» eriroppi5tr>a - del pian v 
Schumnn. r ^ e — crii ha dffff-
— tende allo xfrvt'avientn e 
ciru5.*f>5rpe't'iO'<»Ti,n d^i pouoli 
poveri e drì'e classi lavora
trici r.Uf rrrnrrìì rotrnzr ca-
pitaìistiche. 

L'oratore ^a quindi «nrfnlj-
nerto l'imnortan~n ridila re
cente sc*S:nnr di'! Crvsiglm 
deH't'n-ene it-feriin-rfcnaf»» mi
natori fer-'-faxi a Btirnrrst. TIP! 
corso della qi'ale sono stnt" 
esnm'-nnte Ir coedizioni delle 
i^d'-s'r-e at^atti'-e dei vari 
Paesi e fono stai" tracciate le 
l nep genera'.i per In s»-iluppi 
c'erro prrdnzirme di pare e > 
"niplroranerto delle condirlo* 
di V'ta e di lavoro dei mina
tori. Leon Delfosse l.a poi an
nunciato che ne1 prossimo an
no. indetta d^lta Federazione 
Sinrtn-fyv *,fonf?-afe. arra Jtio-
oo a Vienna vm con*eren~a 
fnf r- Ti^Tinnale «•'•"-j sicurezza 
socieìe. c.-i i minatori parteci-
noTnvnn pe* d'srvtere i pro-
f-'r.r"i rn-rt'r-trri ft ' n f ^ c n r f n 

r e l a t i v i alle pensioni, ade ma
lattie professionali e alla si
curezza nel lavoro. << Vira i 
minatori italiani! — ha con
cluso l'oratore tra le acclama-
CIOUT f/eH'(is.s-«Miil)lca — Viva 
il popola italiano! Viva i la
voratori di tutto il Tim'of".' 
Viva la pace! -. 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo altri interventi di sai ufo 
e d i augurio, il generale Ca
staldi ha portato al Congresso 
l'adesione dei partigiani ita
liani della pace, dando lettura 
di un nobi le tnes.'uyyio inviato 
ai minatori riuniti nella loro 
V assise nazionale, dal Comi
tato centrale del movimento. 

Nel tardo pomeriggio ha 
preso la parola ti Segretario 
responsabile della FI LI E Er
cole Mimerà, per svolgere la 
sua relazione sul tema: « Per 
la difesa del patrimonio uma
no e minerario, per la rina
scita dell'industria estrattiva». 

SIRIO SEBASTIANELLI 

ne , p e r c h è t»li a v v e n i m e n t i più to c h e In r i c o p r i i / i o n e <' 
f / w . »A«1 r>.,t--t_'.\,'w. *..-.'nr- / l i f t l f i l . I » . t : l t ' l * » r ì n n I .*»( n i n M-wwir» r ln recent i p o s s o n o os^er d i f l h i l -
m e n t e va lu ta t i , diff ici le e s 
s e n d o il Riudizio svi» fatti v i s 
suti . Il c o m p i t o , c o m u n q u e , 
d e v e e s s e r e affrontato s o t t o 
p o n e n d o o l i o s t u d i o dei ra 
gazzi i ta l iani a n c h e o r i e n t a 
m e n t i qual i q u e l l o de! m o v i 
m e n t o federal is ta europeo 
L'on. S e g n i ha e l u s o inoltre 
il prob lema del la insuf f ic ien
za del b i lanc io del la V. !.. 
sia in n.ccnluto c h e nei c o n 
fronti col b i lanc io della 
difesa. 

Egli ha tuttavia r i conosc iu 
to che la scuola , e s o p r a t 
tutto que l la e l e m e n t a r e , sof
fre di una g r a v e carenza di 
aule e c h e mig l ia ia di corsi 
si arres tano alla terza classe. 

S o n o stati (piindi volat i gli 
ordini del giorno. Que l lo d e l -
l'on. T A R G H I T I ( P S D che 
ch iedeva l ' es tens ione de l lo 
s tudio del la storia fino ai più 
recenti a v v e n i m e n t i , è s tato 
acce t ta to dal m i n i s t r o e a n -
•^rnvatn n l l 'unao imi là B r e v ; 

sono s ta te le d ich iaraz ioni di 
vo lo pr ima de l l ' aporovaz ione 
del b i l anc io de l la P. I. Il m o 
narch ico C U T T I T T A hn a n 
nunc ia to ili v o t a r e contro 
perchè.. . . non è stato s i s t e 
mata la raccolta n u m i s m a t i c a 
di V i t t o r i o E m a n u e l e III . Il 
s o c i a l d e m o c r a t i c o C A I , O S S O 
ha d i c h i a r a t o chp il l a l o n e 
gat ivo del b i lanc io Fio nel la 
m a n c a t a rea l i zzaz ione d e l l a 
r'forma del la scuola , n o n o 
s tante l e r ine tu te a m m e s s e 
fpffe duranrp la n m n a p n n 

tata or ientata in modo da 
a v v a n t a g g i a r e e s c l u s i v a m e n t e 
gli a r m a t o r i pr ivat i e c ioè 
una d e l l e ca tegor ie indus tr ia 
li c h e m e g l i o r iescono ad 
e v a d e r e ad omii control lo in 
mater ia fiscale e va lutar ia e 
che , pur henrf ic iondo di l ar 
ghi contr ibut i statal i , sono 
osti l i a operare nel l ' interesse 
co l l e t t ivo . Ciò sniega. ad 
e s e m p i o , p e r c h è gli uomini 
c o m e Lauro possano profon
dere r»v"'>ardi ne l l e rnmnngnc 
r' ioM'irn1! 

AM'arricch'mento nrngros-ò-
vo cir-i grandi armatori fa r ; -
=contro la miser ia dH!a cento 
del mare . I salari dei mar i t 
timi s o n o ba^si e. nel r o n -
romno. e l e v a l a è la d'co^'U-
nn^ion'* che non =: "•'iisfifi'"' 
" c o n o m U a m e n t e d d m o m e n t ' 
c h e l ' a r m a m e n t o è in c o s t a n 
te s v i l u p p o . TI m m n a s n o J a -
cononi hn o u ì n d ì e spos to al la 
a s s e m b l e i l e n ! ù sent i te r i -
t-onrPc-nzinni del la «ente de ' 
m a r e 

fi dibattito è continuato In 
una seduta notturna. Dopo i 
discorsi dei d. e. MAZZA e 
PALF.NZONA la m a g g i o r a l a 
hn deciso di chiudere la di
scussione generale. Sono stati 
nerlanfo svolti gli ordini ilei 
?iorno e in questa sede il eom-
nagno LA ROCCA ha chiesto 
la r e d a z i o n e dei favoritismi 
governativi ai grandi armatori 
e- !a riduzione dei noli per gli 
emigranti . 

Stamane parlerà il ministro 
Crnna. 

l-gre^io Sig. Direttore, 
» non tari ffug' 

ti Yfl J5"° ai ' " ' ° f l 

• ,„iU/*AL^,<1'-1 5 " o atornale 
& ^ / Ì Ì X . c i f fimkhe tem

po h H P^rta-
vitato etammò 
al approto Vul
timo bilancio del 
Minuterò del-

5 l'Africa Italiana 
IA cui soppressione è ormai cosa 
decisa. 

J \ 'O« sarà altresì sfiisx^tto il 
fatto ihe i capitoli di detto 
bilancio erano costituiti da cifre 
di modesta entità, se poste in re
lazione a quelle astronomiche che 
caratten/.7.a>so i bilanci degli al 
tri Ministeri. 

Pur tuttavia si è t r o i j t o i 
modo di pescare, tra le Pit%ht 
di detto stremen/ito bilancio, 
una «iwiiM che si aggira sui tre 

/ioni che il Sottosegretario 
llrnsasca, prima di partire per la 
sua gita nell'Estremo Oriente, ha 
ritenuto elargire al personale di
pendente: tale somma è prove
niente da compensi straordinari 
non pagati al personale o meglio 
come si suol dire euie»iisti(amen 
te <J una economia. 

l/.i quale ciiterto e c.ifo .lu'of-
Mio /»rr Li disti ib'.i7ionef E' 
inaudito ma è l.i verità; la toni-
r/u è stata ripartita fra i sol 
. l imami j;rAili, fra i/uclli ciac 
che normalmente percepimmo 
per intero l coni perni ttraardtua 
rs previsti tla'lr disposi/ioni vi
genti e ne è rimasto cscluio pro
prio il personale ilei gradi e ca 

ti-

I 
*i-
i7 
to 
n-
le 

tegarie inferiori al quale non 
viene corrisposto alcun compenso 
appunto peretta le somme a ili 
spufirinne. i erigono ripartite 
prevalentemente durante l'anno, 
fra i funzionari degli alti gradì. 

Non crediamo t i sia alcun 
Commento da fare ad una azione 
che comunque si taglia animi-
niitrativatnente giustificare è un 
lem e proprio furto che inten
di imo denun/i tre, a'.traierso il 
c'f«» gtor<ta'e. alla pubblica opi
nione, dato che inalile sarebbe 
ogni ricorso alle normali ite ge
rarchi he. 

St ringrazia dell'ospitalità e 
distintamente l a salutiamo. 

V. M - C M. 

Lo stato puri di co 
dei maestri supplenti 

Egregio Direttore, 
sia ni o un 

gruppo di pro
fessori di scuo
le medie, inca
ricati. Mentre 
qualunque dit
ta. deve adem
piere a certi 
obblighi verta 
i suoi dipen

denti, solo lo Stato, ancora, pene 
allo studio... lo stato giuridico 
dei supplenti. Ma non basti. Nel 
'47 venne bandito il Concorso 
dei R.S.T. a cui poterono parte 

cipare insegnanti di quali* -e 
età, p:nchè avessero prestate *• 
vizio almeno per due anni •• >n 
lo Stato. Si creò un ufficio 0 ni 
furono addetti i soliti raccos n-
dati di ferro e i lavori si prò 
tero per anni fino ad ogy 
vecchi ebbero tempo di... », 
re, i maturi di diventar vet 

Questi ruoli avrebbero do 
sanare U posizione di tanta • 
te colpita dalla guerra e ». 
condizioni economiche determi
natesi nel dopoguerra. Quanti in
segnanti, pur valenti erano lima
sti nelle grandi sedi per ragioni 
famigliari, di salute ecc. in JCHO-
le non di Statoi Moltissimi; ma 
poiché i gestori di codeste scuo
le non sono stati capaci di met
tersi al passo con j tempi, i sul-
lodati insegnanti san passati co
me incaricati nelle scuole dt '-ta
to. Ora questi R.S.T. potè: mo 
rappresentare una salvezza fis
sai modesta, perchè danno e !ito 
ad un solo grado superiore a 
quello iniziale) di cui si si sa
rebbero contentati. Invece... 1 'gì, 
all'inizio delle lezioni, »o- ini 
dai capelli bianchi, che hanno ta
to lutto se stessi alla scuola, ..OH 
carichi famigliari, con una jita 
ormai da anni organizzata, si 
tormentano assillati dal cru.lelt 
dilemma: accettare o rinunzi ire. 

Non è facile ad una certa ila, 
spostarsi, abbandonare j propri 
cari, la casa, andare raminghi pir 
l'Italia nelle sedi pisi disagi?'? 
(basta consultare l'elenco orici-
tativa'). A che servono dunqw 
questi r,,a!i? In che differiscono 
dai normali? Quale il loro scopo? 

Creare nelle grandi sedi det.e 
cattedre che non verranno mii 
assegnate ai vincitori... Ti pa> 
giusto, umano, questo, caro Di
rettole? E' trine veder vicino 
una meta, e vedersela sfuggire! 
Quale poi il vantaggio per la 
scuola? Diremo lo svantaggio, 
perchè tutta questa gente messa 
sullo stesso piano dei giovani 
vincitori di concorsi normali, as
sai poco potrà rendere: condizio
ni di salute, preoccupazioni fa
migliari, renderanno ben poto 
efficienti questi insegnanti, difat
ti molti in previsione di ciò, ri* 
nunziano al loro posto. Non >J-
rebbe oz fio che, a seconda del
l'età e della residenza, ciascuno 
venisse lasciato nella sua si l'i 
con grande vantaggio del in
goio e della scuola? In tutte .e 
mansioni, ma massimamente ••* 
quella dell'insegnamento, che è 
fra le più delicate, la serenità 'i 
spirito dtl docente è necessai. » 
per l'esplicazione della sua atti
vità. 

Grazie dell'ospitalità 

Un gruppo d i insegnant i 
v inc i tor i ( a h i m è ) dei R. S. T . 

La nuova legge sulle pensioni 
danneggia i vecchi lavoratori 

I limitati aumenti privano i figli dei pen
sionati del diritto agli a^egni familiari 

Il senatore Umberto Fiore 
ha presentato una importante 
interrogazione al Ministro del 
Lavoro e del la Previdenza 
Sociale . In essa sì rileva c o 
m e la legge 4-4-952 n. 218 ab 
bia apportato a taluni pens.o 

z* dei casi, di poche centinaia 
di l ire le 7 i H mensi l i . 

Tale nuova condizione, però. 
priva il pensionato del l 'ast i -
stenra medico-farmaceutica ed 
il figlio o I* fi*!i*. di cui con
t ino» ad essere a Ci. ri co. degli nati del la Previdenza SO C T a ' e i . _ _ _ , „ . , . , 

migl ioramenti che o b l i a r / , m s ^ « ? 1 . r * " , l " , r f f 

d a l l e tre al le quattro mila h - , C o " • » « " . « • « « - . » n » c n * n 
re m e n a l i 

Tal i pensionati, prima del la 
entrata in visore della citata 
l e c c e , percepivano pensioni 
varianti fra l e 35M e le !><»• 
l i re mensi l i e v ivevano a ca
rie* di a v l*r» Belio o di una 
loro ficlia in att ività di l**o-
ra; e ia dava diritto al figlio 

cevere i benefici dagli « a m e n 
ti di pensione, ne sono slati 
fortemente danneggiati 

Perciò il sen. Flore vuol sa
pere dal ministro: 1) se non 
ravii<a 1» necessita della pre
sentazione di on disegno di 
legge, da discutere con argen
ta. che modifichi, e levandol i . 

o d a l la 11 gì la d i percepire g l i » massimal i previst i ; 2) s e non 
ravvisa 1 argenta di presenta
re al Parlamento, in modo che 
sia approvato dalle due Ca
mere entro i l 1951, il disegno 
di l e c c e «all'assistenra medieo-
rarmaceatica ai pensionati de l 
l a Prev ldenta Socia le , per il 
« v a l e di»ecri» d i l e c c e i l S e -
nata ha, a «no tempo, votato 
• a preciso ordine d e l g iorno. 

«ni famil iari per il geni
tore a carica, il quale poi 
a v e v a anche diritto all 'assi-
« t e n t a medlea- farmaceal ica da 
par ie 4tìVJM.AM. 

Con gli aament l concessi 
dal l 'a ldina l e c c e , os serva il 
s e n . Fiore , dett i pensionati 
percepiscono ora a n a pensione 
che sorpassa, p e l i * a i a c t i o r a a -

Musoli i io prova a l Senato che [ anfani 
cerni di esentare gli agrari dall*esproprio 

Il .senaloie comunista legge una ietterà del ministro a favore della Società Im
mobiliare Cnlabra - Mancini cbiede un'inchiesta sulla gestione dell'Opera Sila 

Conseguenze della 

All' inizio del la prima d e l l e te queste falsità lei e tutta la 
due sedute dedicate ieri dal Se-tcompa<4nia - . 
nato alla continuazione del la d;-j Questi 1 precedenti . All'inizio 
*cus<ione del bilancio dell'A^ri-JdelIa p'iina -fi-duta di ieri, il 
coltura, il ministro Fanfani è-compa^no MUSOLlNO, ottenu
t a l o colto c<n le mani nel sue- ta la parola .«il processo verha-j svolto un ordine del Riorno 
co del s a b o t a l o della l es t 'e - l te , hn afTermato: O S R Ì io sono'part icolare tendente: I) ad ac

re r imedio al la brutta figura 
del ministro. 

Ripresa poi la discussione del 
bilancio è intervenuto il com-

jpagno RISTORI il quale ha 

.-tralcio s:Ia'ia. del favorit ismo 
dei grandi proprietari e capita-
i:5*.ì e del mendacio. 

Ecco c->me 5; sono svolti 1 
fatti NeHa precedente seduta 
di mercoledì il compagno Mu
t i l i n o . fornendo la dimo.'rtrazio-
ne de l la le? ;tt imita del l 'occupa
zione de l l e terre da parte d e : 

Il compagno Mosol ino 

contadini in Calabria, a . èva 
accusato Fanfani non rolo d; 
non aver applicato ccerente-
mente la legge-stralcio in quel
la regione, ma di essere acdi-
rittura intervenuto in contra
sto con la legge per favorire la 
capitalistica ed agraria Società 
Immobil iare Calabria. Secondo 
l'accusa di Mugolino, Fanfani 
aveva sollecitato la revoca de l 
la richiesta di esproprio inte- l 
r i ssante la tenuta Ferd.nandea 
di proprietà della Società stes
sa, sos tenendo che essa era una 
azienda-model lo . 

Il ministro aveva risposto su
bito, e con tono s c u r o e reciso. 
oltre c h e notevolmente vi l lano: 
• E* tutto falso, on. Musol ino. 
E* ora che la smettiate con tut 

in grado di dimostrare che l'in 
tervento di Fanfani c'è slato, e 
leggo eli estremi di questo in
tervento. 

Il compagno Mugolino ha 
quir.di le t to ur.a lettera indi
rizzata dal ministro all'Ente 
Sila nel qua le • si prega c o 
desto Ente in merito ai criteri 
seguiti nel la compilazione de l 
piano di esproprio 'del la Fer-
dinandea - iVd.R.» d i voler sot
toporre a nuovo esame il piano 
ste.*^. a'Ia luce d e l l e conside
razioni sopra esposte e di<po-
*ie dal già richiamato art. 3 
della lesze 21 ottr.bre 1950. 
n. PAI. ti Ministro ». 

La lettura di questo docu
mento ha suscitato profonda 
impressione in tutti i settori ed 
il ministro F A N F A N I ha cer
cato di u<=cire dal manifesto im
barazzo n e f a n d o che la tenuta 
Ferdinandea sia stata escludi 
da l lo scorporo, interpretando la 
T.ia lettera di intervento come 
limitata ai soli boschi del la te
nuta .«tessa. Que.^a stessa g iu
stificazione era eia tuttavia una 
amm.«<ione del l 'opera di sabo - j 
ta^gio svolta contro la legge at-
lana. e il tono de l minis tro no 
certo mol to diverso da quel lo 
del giorno precedente quando 
aveva recisamente smentito la 
accusa 

Ma :1 pomoagr.o MUSOLIN'O 
è tornato alla carica ed ha de
molito la nuova smentita di 
Fanfar.i: L'opera della S.la — 
esrli ha dichiarato — ha esen
tata. dietro intervento de l mi
nistro F3nf3ni. l'azier.da-rr.cdei 
o Fe-dinandea. come risulta 

dal la let tera in data 15 lug l io 
1952 de l p r e n d e n t e dell 'Opera 
.«tessa. Ca gì ioti, il quale h i 
e-iplicitamente scritto n e l l i Tel 
t»ra medesitnat « La rich :esta 
di espropriazione nei confronti 
del la Società Immobi l iare Ca 
labria v i ene integralmente re
vocata ». 

FANFAMT ha balbettato a 
ques*o punto la parola » ine
sattezza . ed ha chiamato a 
suo soccorro il d e. SALOMO
NE. presidente de l la c o m m i s 
sione d i Agricoltura, il quale 
non ha potuto portare nessuna 
discolpa, l imitandosi a inter
pretare i d u e document i a 
modo suo . Nessun argomento 

eelerare la procedura dei de
creti di esproprio conforme ai 
piani già pubblicati rìan 31-12-

aula i l neo-senatore a vita 
ZANOTTI-BIANCO mentre l'al
tro neo-senatore a vita, d o n . . 
Luigi STURZO, ha partec ipato}" 1 parte contentare tutto ti per* 
al la ri'inione di una Commis
s ione . 

Nel pomeriggio ha parlato li 
c o m p a i o socialista MANCINI 
il quale ha documentato gli 
sprechi fatti dal l 'Ente Si la, ed 

riforma delle 

Ricevitorie postali 

Cara Uni t i , 

jono un rice
vitore postale di 
Ponticelli, qui 
da molti anni, 
simpatizzante di 
codesto giornale. 
Ho letto con 
s oddis f azione 
nell'articolo, in 
merito al Con

gresso postelegrafonico di Mila
no, l'accenno fatto al cattivo 
trattamento economico che vie* 
ne usato al personale delle rice
ti torte postelegrafoniche. 

Prego volermi scusare se mi 
permetto di scrivere facendo pre
sente quanto segue: col /. ottobre 
è andata in vigore la nuova, fa
mosa, tanto attesa riforma delle 
Ricevitorie, che avrebbe dovuto 

1952; 2) ad e?eguire con lai ha concluso chiedendo ur.a ri
massima so!!ec:tu>J:no le asse jgorosa inchiesta <?ulla soa gc-
gnazioni del le terre agli avent". 1 stior.e. 
diritto perchè gli a?segnatari 
s.ar.o messi in grado dì iniziare 
tempest ivamente l e semine ce 
real icole autunnal i : 3) a rife
rire circa i criteri seguiti nel-
I'applicazione del l 'art . 10 delia 
legge 21 ottobre 1950. n. 841. 
.-jpecificar.do il numero del ie 
az iende esonerate e gli e tUri 
compless iv i . 

Sono quindi intervenuti CAR
RARA ( D O e MACRELLI 
«PRO. D u r a t i t e l a seduta ant i 
meridiana ha fatto ingresso in 

Dopo feli interventi dei d e. 
LOVERA, OTTAVI, CARBO
NARI, SALOMONE, TOMAS-
SINT, del repubblicano CONTI 
e del l ' indipendente C A S P A -
ROTTO. il compagno sociali
sta CASTAGNO ha chiesto la 
estensione de l la l egge .stralcio 
ai comuni di Be l l e sra . San Vi
to e Genazzaro (Roma) . Per 
oggi è prevista la conclusione 
d e ! dibattito sull 'Agricoltura. 
con l ' intervento del ministro 
Fanfani. 

EFFETTI DELLA PSICOSI DEI «DISCHI VOLANTI» 

Un pittore milanese pretende 
di aver fotografato un marziano 

MILANO, 23- — U n caso pro
dotto dalla psicosi dei « dicchi 
volanti » che m e n t a di essere 
segnalato è que'Io de l s ig . Gian 
Piero Monguzzi. il quale sareb
be stato protagonista d» una 
straordinaria avventura, secon
do quanto afferma e documen
ta con una serie d; fotografie 
Il Gian P iero Monguzzi, d i se 
gnatore presso ur.a società 
elettrica mi lanese , e x som-
rnerg.bilista ed appassionato 
a l p i m s ^ , ha narrato che nel 
corso di una ascensione s i 
ghiacciato d i Seersen Superio
re, nel gruppo de l Bernina. 
ha v . - to e fotografato - a ter
ra - un d i sco vo lante . 

Egli ha precisato di aver 
potuto ritrarre il nvsteriosc 
ordigno rnertre que>to si era 
posato per pochi minut i sul 
pianoro ghiacciato. Dall'appa
recchio — sempre secondo la 
narrazione d e l Monguzzi — 
sarebbe poi uscita u n a figura 
umana coperta di u n grosso 
scafandro, che , dopo compiu
to un giro intorno a l « d i s c o * 

d'altronde poteva ormai por-"come per; un controllo esterno 

della macchina, sarebbe r.ue 
vamente scomparsa al l ' interno 
Subito d o p o l 'ordigno sarebbe 
riparlilo senza a lcun rumore 
alzandosi prima ver t i ca lmen
te e poi spostandosi -,n senso 
orizzontale v e r » l a vetta del 
Bernina e quindi scomparen
do in d irez ione de l la Svizzera 

Secondo la descr iz ione fatta 
dal Monguzzi , il « d i s c o , ave 
va l'a «petto d i d u e calotte 
combaciart i a l la base, di cir 
ca una vent ina d i metri j 
d iametro . Sul la parte superio 
re sporgeva u n a specie di 
torretta c ircolare sormontata 
da una lunga antenna che al 
l'atto de l la partenza venn* 
ritirata. 

Part ico lare curioso di questa 
apocal ' t t .ca v i s ione narrata 
dal Monguzzi è c h e essa s. 
sarebbe verificata i l 31 luglio 
1952, mentre egl i era in escur
s ione c o n la mog l i e sul le 
montagne . Da al lora sono 
passati o l tre d u e mes i . Essi si 
chiusero ne l p i ù stret to s i len
zio s u quanto a v e v a n o osser 
vato. 

sonale, invece ha creato un fi' 
nimondo di ingiustizie superiori 
alle disposizioni. Sono stati crea' 
ti gli uffici locali e le agenzie. 
Tutto il personale degli uffici 
locali {superiori alle 10.000 lire 
di retribuzione) è stato passato 
dì ruolo con un aumento di sti
pendio. invece il personale delle 
agenzie e 1 titolari sono pure pas
sati di ruolo, però con gradi e 
qualifiche inferiori nonostante 
che molti ricevitori avessero 
maggiore anzianità di servizio 
e con titolo di studio. E quel che 
è P<Wo, anche lo stipendio è 
inferiore a quello di coloro che 
lavorano negli uffici locali, solo 
perchè detti titolari avrebbero 
aiuto U sfortuna di trovarsi in 
uffici c o * retribuzione inferiore 
alle io osco lire. 

Anche i supplenti delle agenzie 
non hanno una stabilità come $ 
co'.leghi supplenti degli uffici lo
cali. 

Un buon numero di supplenti 
delle agenzie sono stati licenzia-
f»» t* *ltri tenuti in servizio con 
un'ora o quattro di lavoro ridot
to. perciò tutti alla fame, nono
stante fra essi vi fossero dei sup
plent i eoa famù;!ù a carico, 

Queste sono ingiustizie che 
fanno al più presto riparate. 

Che srule abbiamo fatto noi 
che starno maltrattati sia r.ei cci-
corsi che nelle riforme? 

Si t j assistendo perciò a c o i -
ttnue ingiustizie. 

Coloro che non hanno santi 
Per avvocati* non riescono a fa
re un p+sio avanti, come il sot
toscritto nonostante avesse olne 
zo anni di servizio lodevole e ti
tolo di studio, nessuno pare fino
ra abbia preso la difesa delle 
Ricevitorie. Sarebbe opportuno 
che anche codesto giornale faces
te sentite la sua voce onde far 
riparare alle malefatte dei sinda
cati liberi e dello stesso Maiale
rò da dove è partita la riforma. 

Molti mitri casi ed ingiustizie 
et sarebbero da enumerare ma 
per ora metto punto. 

Con ossequi, ringrazio 
T—9m B e g a » 
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